
 

COMUNICATO STAMPA n. 108/2017 
 

DOMENICA 4 GIUGNO  
IL CARD. SCOLA INCONTRA  

LE COMUNITÀ DI MIGRANTI CATTOLICI 
ALLA FESTA DELLE GENTI 

NELLA SOLENNITÀ DI PENTECOSTE 
 
Milano 3 giugno 2017 – Domenica 4 giugno, in occasione della Solennità di 
Pentecoste, l’arcivescovo di Milano, il cardinale Angelo Scola, incontrerà le 
comunità di migranti cattolici, riunite per la Festa diocesana delle genti. 
 

Il Cardinale, parteciperà, a partire dalle ore 16.00, all’assemblea che si 
raccoglierà nella chiesa di Santo Stefano a Milano, luogo di culto per i 
latino-americani e i filippini che vivono in città, ma considerata la parrocchia di 
riferimento per tutti i cittadini di origine straniera che professano la religione 
cattolica. 
 

Durante l’incontro 5 rappresentanti di altrettante comunità rivolgeranno 
all’Arcivescovo alcune domande, ognuno su un tema cruciale: la comunità, la 
famiglia, la nuove generazioni, la carità, la religiosità. 
Questi i loro profili 
 

Rosivel Carbonel di origine filippina. Sposata, ha una figlia che studia medicina 
a Londra. In Italia da quasi venti anni, è cittadina italiana. Lavora come 
domestica. È membro della comunità filippina di S. Lorenzo, di cui è la 
Presidente.  
 

Iroma Fernando di origine srilankese. Sposata, con tre figli, cresciuti in Italia 
che ora vivono in Australia. Si incontrano d’estate nello Sri Lanka. In Italia da 
oltre 35 anni, ha preso la cittadinanza italiana 4 anni fa.  
 

Idalia Galdamez di origine salvadoregna. Sposata, con un figlio piccolo nato in 
Italia. Arrivata a 19 anni dal Salvador, è Italia da quasi quindici anni. Da circa due 
anni è la segretaria parrocchiale della Parrocchia dei Migranti. Fra i suoi incarichi 
particolari vi è la gestione dello sportello Caritas parrocchiale.  
 

Liliia Nebozhenko di origine ucraina. Ha 22 anni ed è in Italia da circa due; 
vive a Milano con la famiglia. Lavora, studia e la domenica insegna la lingua 
ucraina ai bambini nella scuola domenicale della comunità.  
 

Un giovane di 18 anni di origine filippina, cresciuto in Italia e studente a Milano 
Qui le foto https://we.tl/4qqyKCYBMb 

https://we.tl/4qqyKCYBMb


 

L’incontro con il Cardinale concluderà la visita pastorale alle comunità di cittadini 
di origine straniera che l’Arcivescovo inaugurò il 15 gennaio, in occasione della 
Giornata mondiale del Migrante e del Rifugiato, celebrata dalla Chiesa cattolica. 
  
Da quel momento ogni singola comunità si è impegnata in una riflessione interna 
guidata da un questionario preparato dall’ufficio diocesano per la Pastorale dei 
migranti. 
 
«Abbiamo toccato diversi argomenti che incidono profondamente nella vita di 
questi nostri fratelli nella fede – sottolinea don Alberto Vitali, responsabile 
dell’ufficio, che ha condotto nei mesi scorsi diversi incontri -. Ad esempio: 
l’integrazione nelle parrocchie che li ospitano, l’effetto lacerante della migrazione 
sull’unità della famiglia, il rapporto tra genitori e figli che crescono in un 
ambiente culturale molto diverso da quello di origine, la carità tra i membri della 
stessa comunità, il contributo di fede alla Chiesa ambrosiana di tradizioni 
religiose devozionali sentitissime ma che fuori contesto rischiano di svuotarsi. Le 
domande che faranno al Cardinale i rappresentanti scelti dalle diverse comunità 
saranno il risultato di questa riflessione comune». 
 
L’incontro con l’Arcivescovo sarà il momento finale di una lunga giornata che si 
svolgerà nella parrocchia di Santo Stefano dalla mattina con la Messa celebrata, 
alle 10.30, da monsignor Luca Bressan, vicario episcopale per la Cultura, la 
Carità, la Missione e l’Azione sociale e proseguirà in piazza con gli stand di 
prodotti di artigianato e gastronomici dei diversi Paesi di origine. 
 
Sono 39 le comunità cattoliche di migranti presenti in Diocesi (20 a Milano), 
frequentate da 17 nazionalità differenti.  

  
don Davide Milani, responsabile 
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